
 

 

GIUSTIZIA, F.R.D. anno 2024 
sottoscritto l’Accordo definitivo  

  

Via libera al pagamento di 176 milioni di euro  
“Un cambio di passo fortemente voluto da Confsal UNSA per un’equa 

retribuzione dei lavoratori della Giustizia” 

 
Roma 6 maggio 2026. Questa mattina, nella sede del dicastero di Via Arenula, è 
stato sottoscritto definitivamente l’Accordo sull’utilizzazione del Fondo di Risorse 
Decentrate - anno 2024 - del personale non dirigenziale del Ministero della 
Giustizia. 
La riunione è stata presieduta dal Vice Ministro della Giustizia Sen. Sisto, Capo 
delegazione di parte pubblica, coadiuvato dal Capo Dipartimento dell’O.G. 
dott.ssa Di Domenico, dal DG dell’UCAN dott. Buccino, dal DG del Personale del 
DOG dott.ssa Gandini, dal DG del Bilancio dott. Bedetta, dal DG del Personale del 
DAP dott.ssa Russo e dal DG del Personale del DGMC dott.ssa Mei.  
In apertura il Capo Dipartimento del DOG ha comunicato la convocazione per la 
prossima settimana della trattativa sul FRD 2025, come più volte richiesto da 
Confsal UNSA, e la prosecuzione del tavolo tecnico per la definizione delle 
procedure per i passaggi in deroga tra le Aree ex art. 18, comma 6, del CCNL 2019-
2021 come modificato dall’art. 19 del CCNL 2022-2024.  
Confsal UNSA prima O.S. del Ministero, ha sottoscritto l’Accordo FRD 2024 
apprezzando l’incremento delle risorse di 10,49 milioni di euro rispetto all’anno 
precedente (da € 85.583.306,00 del 2023 a € 96.073.579,00 del 2024), nonché 
l’ulteriore aumento di € 80.000.000,00 con fondi PNRR destinati per legge ad 
incentivi per gli uffici giudiziari per lo smaltimento dell’arretrato. 
Confsal UNSA valuta positivamente altresì la convocazione per la settimana 
prossima della trattativa sul FRD anno 2025, preannunciata dal Capo del DOG, 
anche per programmare una nuova tornata di progressioni economiche per il 2026 
utilizzando gli ulteriori incrementi del FRD Giustizia, previsti dal DPCM 15/4/2025, 
di € 43.749.000,00 dal 1° gennaio 2025 che consentiranno una ulteriore maggiore 
retribuzione al personale del nostro Ministero.  
 

         


